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. . ' 
La seduta è 1perta·alle ore 3 t1·'- 

. È presente il Ministro di Grazia 'e Giustizia. 
Il Senatore Segretario Glnort:Llscl dà lellura del 

processo verbale dell' ultima seduta,· il quale è ap­ 
provato. 

Legge poscia il seguente sunto di petizione, 
N. 4001. Au~usto nob. di Stadìer, aedicPnle presidente i 

dell'Associazione del i848-49, a nome della stessa As­ 
sociazione, reclama contro il voto dell:I Camera dei 
Deputati sul progetto di legge relativ8 agli CfuziRli V e­ 
neti del cessalo gevt'fno austriaco. (Peti::.ione mancante 
ielfatdenticità della firma). 

Fa omaggio al Senato: . 
Il Senatore Raffaele Conforti del Rendiconto dell'Am­ 

. minutra$iOM della Giu1tiiia nelfanno 1867, presen­ 
tato alf Ass,.mblra generale della Corte tli Cauulone 
di Firenze. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE SUL• 
L'ESERCIZIO DF.LLE PROFESSIO:'<I DI AVVOCATO E PROCU­ 
RATORE. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge per I' esercizio della 
professione di Anocalo e Procuratore. . 

Ieri la discussione Cu sospesa quando si trattava 
dell'art. 8, essendo statn rimessa all'esame della Com­ 
missione la proposta di emendamento del Senatore 
Leopardi. Il Relatore della Commissione è quindi pre­ 
galo a riferiro il risultato degli studi falli intorno 1 
quest? emendamento, 

·231~ 

, 

Senatore De Foresta, Belatore. Profittando dell'io· 
vito fattomi dall'onorevole 'signor Presidente; dichiaro 
1 nome della Commissione che essa non potrebbe ac­ 
cettare l'emendamento -dcl Senatore Leopardi: 
t. Perchè si propone di stabilire come requisito per 

l' esercizio delia professione di Procuratore il godere 
dei dirilli civili, la qual cosa crede la C!lmmissione che 
sia superflua, per essere dichiaralo nella legge stessa ' 
rhe b profossione co'\ drgli Avvocati come dei Pro- · 
curatori è un ufficio pubblico, e ne vieni! per conse­ 
guenza che non può essere esercita se non da chi .gode 
i dirilli civili. , . . . 

. 2. Perchè si ammellerebhe la laurea in giurispru­ 
denza presa anche nelle Università straniere, ciò che 
uon può essere accettalo dalla Commissione, massime 
avendo e)\sa aderito a non insistere perchè !ia richie­ 
sta la qualità di cilladino. 

Se noi ammelliamo gli stranieri 'che alihiano preso 
la laurea anche in una Universilà straniera, non 
avremmo. quasi più nPssuna garanzi&; prescindiamo 
dalla qualilà di citLadi11("1, ma almenn si ritengano le 
altre ~aranzie, quelle della laurea in una Università 
dello Staio d<we saranno insegnate le leggi vigenti nel 
Regno, ·o,·e conosciamo i proftssori e il modo di in­ 
segnamento. 
3. Perch/> nel N. 4 non è abbailanza bene espresse 

(e queslo potrebbe esser chiorilo dall'onorevole pro­ 
ponente) se si voglia c!oè la pratica di due anni presso 
un AvvocnlQ patrocinante ollre alla frequen7.8 alle udien­ 
ze dei Tribunali sia civili che penali. 
, E dello in queato numero : 

·- 
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Avere almeno llillistito alk udienze gi1uliziarit si« I same avrà sempre . il vantaggio, se non altro, cui 
come apparteue11te allo 1/udio di un Ar~ocalo sia come • io accennava nella seduta di ieri 1 cioè di obbligare i 
Eancellier« ° l'ic.t-Cancelliere. 1 

giovani a studiare e ad utilizzare il tempo, sapendo 
·. E 11ueste 1•arole, crede la .Commissione che lascino che devono renderne conto agli esaminatori, 
mc.erto .. se la pratica cousistorà nell' assistenza alle Presidente. Il signor Senatore Leopardi insiste nel 
u~icnze purchè il praticante sia addetto ad un ufficio suo emendamento? - 
di. Av~ocato, ovvtro se il praticante medesimo dovrà Senatore Leopardi. Insisto 'e domando la parola 

· rzianilio occuparsi ed esercitarsi nello studio dell'Av- per rispondere. ' 
vocato. Presidente. Domando se l'emendamento del Sena- 
4. Perd1è si prescriverebbe che le ~dienze' siano tore Leopardi è appoggialo: chi lo appoggia, voglia 

frequi•nlate dai Cancellieri e Vice - Cancellieri delle alzarsi. · 
Cor.~i e dei Tribunali e delle Preture e dci Segretari (Ì~ appoggiato), 
e ~tee-Segretari del Pubblico Ministero; mentre nella La parala è al signor Senatore Leopardi. " 
~rima parte questa disposizione sarebbe inutile, perchè Senatore Leopardi. Nelle poche parole che dissi 
1 Cancellieri e Vice-Cancellieri frequentano le udienze ieri, espressi lo ragione principale che mi mosse a pro­ 
per ragione del loro ufficio ; e la seconda sarebbe iue- porre quell'emendamenlo; essa consiste appunto nella 
seguiuile, perchè i Segretari e Vice-Segretari, ossiano più grave consideraaione dell'onorevole Relatore, quella 
Segretari sostituiti delle Procure generali e delle Pro- cioè di escludere gli esami •. 
cure, sono obbligati a rimanere negli ufflciì ai quali Io credo, e fermamente credo, che uno dei diritti. 
sono a1ltletti, nè potrebbero nel tempo stesso assistere politici e naturali dell'uomo sia quello "di farsi difen­ 
alle Udienze senza danno del pubblico servizio. dere da chi ad esso pare e piace. Le società hanno 

5. In fine e principalmente, perchè con questo e· derogato a questo diritto naturale dell'uomo, per olTrire 
m~~damento si proporrebbe di prescindere appunto 11 chi ho bisogno di difendere la vita e le sostanze da­ 
d~ll esame proposto, nel quale la Commissione una- vanti a' Trilmnali una certa garanzia nei difensori au­ 
mma insi~te per le ragioni già delle ieri, e perchè torizzati dal Governi. Questa può essere una garanzia 
crede che sarebbe meglio o non richiedere oiuna ga- ne' paesi semi-barbari dell'assolutismo; ma ne' paesi 
ranzia nell'interesse della società e dei cittadini piut- retti ad 'istituzioni libere, io non so quale specie diga­ 
tosto che non richiederla intera e sufficiente. ransia possa diventare quella dcl Governo che assegna 
Signori, lìnchè non lascieremo libero olle parti di difensori obbligatorii 11 chi litiga. Ciooondimeoo v' è 

servirsi di chiunque siasi · per difendere i loro di- la consuetudine 'e questa, sancila dalle leggi, io intendo 
rilti in giudizio; finchè riconosceremo necessario di rispettare: per ori ·non mi sembra opportuna la li­ 
non aprire le Aule dei Triuunali che a persone de- bertà piena di chi litiga a potersi sceglitre chi i;li pare 
terminate, le parole di· liliertà che ~i van proferendo e piac.e alla 11ifesa di sti o della sua proprietà. 
contro il progello della Commissione saranno applicate Ma mentre oggi nella maggior parte d'Italia non c'è 
a controsenso. Esse saranno ·un'amara· derisione a l'ohbligo dell'esame, bastando ad un 11iovane aver falli 

, danno dei litiganti, e ·si risolveranno in una vera in- i;li stuili occorrenti per giungere 1d ollenere la lauft'1, 
g'.ustizia. Volete, vi diranno i litiganti, che noi dob- avere ollenuto questa laurea, avere per due o tre 1noi 
b~amo di necessità ricorrere ad un determinato celo accudito allo studio di un Avvocalo per imp;tl'llre la 
dt _persone per for valere i nostri diritti davanti ai . pratica, av<'re finalmente assistilo durante questo periodo 
Tribu~ali? Ebbene! fate almeno che questo celo di per- · alle udienze giudiziari~, per essere iscrillo ndl'Albo degli 
s~ne sia probo e capace, diversamente se noi ne risen- Avvocati, come mai si pretenJe, dopo otto anni di 
l~amo danno, ,·oi ne rispondete per lo mero in,fac-11 governo libero, asso~geltarlo ad un altro esame dinoozi 
eia alla vostra coscienza. · · una Giunta tli &ldgistrati! Come mai si vuol i;ellare un 

Ora, la Commissiode crede che la laurea e due- son si grave intoppo allraverso a questa carriera per con­ 
a_nni di pratica, senza assicurarsi che questa sia efTet- trariare la gioventù studiosa di legislazione in Italia? 
liva " proficua non sieno sufficienti per dare quella O ch'io prendo uno strano· abhaglio, o la pretesa è 
certezza· e b ·r. • 1 d' 1 . t I' · ome pu r11rnUir.;i a 1 e1 proposta per strana, essa s essa. . . 
es~me lendente ad assicurare che la detta pratica Si dice, ~ una garanzia di più; ma volete accresc~re 

sara una cosa reale e non un tempo sciupalo inutil- i due. anni ? me Ile tene tre: Tolete che I' assislenza alle 
mente? . d' . 1 ' A . . l' b. N ' . u 1enze sia una cosa rea e gg1uog1amo avver 10 
h on nego- che negli esami possa ne esservi degli abusi; lodevol~nle assistito; il cerlificato dell'assistenza da 

c e _Potr~ succedere qualche volta che )'esame non rilasciarsi dal Capo del Tribunale. Aumentate se vi 
col rrisponda all'aspettativa del le~islatore · che infine ! aggrdda quesiti g9ranzie, ma non aggiungéte pastoie a a cuna I o , ' , , • . 

1 '0 la potrà accadere che un giovine non superi :. pastoie. 
1 prova dcli' esame o per timi1lità o per altra circo- j Ed è scoragliiante pastuia per un giovane l~tirealo 
~t.anza, ma dove non sono inconvenienti nelle cose j che ba lodevolmente assistite, sotto l'egida d'Avvocato, 

1 questo mondo? Malgrado cotesti ioconvenienli, J'e- l :ille udienze giudiziarie, il dover comparire dinanzi 

... 
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una Giunta di Magistrati a subirvi la prova di un esa­ 
me, la quale spesso, come hanno eloquentemente detto 
altri oratori, non prova nullo. Mancavano a tale prova 
uomini sapientissimi già citali. Io citerò f anche quel 
luminare della scienza sanitaria in Torino; il rimpianto 
niheri, nostro collega e chirurgo del re ..... 

(SrgRi di de11ega:1ione al banco della Commissione) 
Così mi è stato !letto da persona che poteva saperlo, 

(J'oci, no no). 
, Senatore Alfieri (inlerr.) Era ripetitore del suo corso, 
dunque fu tutt'altro che rimaodato. 
· L'na eoee, Andù a prendere gli esami a Genova, per­ 
chè non volle subirli a Torino. 

Senatore Leopardi. Del resto, se non è vero que­ 
sto esempio, non importa. Basta solo Giambattista Vico 
citato dal Senatore Conforti. Infine, accade ogni gior­ 
no di vedere che i giovani più istruiti mancano alla 
prova, mentre i metodisti, ,coluro che hanno la testa 
piena di formule regolamentari, di domande e risposte 
imparale a memoria, riescono a mcrcviglia e non sanno 
nulla. 

Quanto alla prima parte dcl mio emendamento, cioè 
la condlsioae di possedere i dirhti civili, io l'ho ri­ 
chiesta appurìto perchè vi è il caso in cui un Avvocato 
straniero può venire ammesso a patrocinare nello Stato. 

Ebbene, questa condizione 
1si può abbandonare. 

(Srgni di diniego al banco della Commiuione).. •• . 
La seconda condeione è quella Jcl certificato di mo- 

ralità e qui nessuno fa difficoltà. 
Quanto alla terza, cioè di avere ottenute la laurea 

ili giurisprudenza, non credo ci sia da dubitare che io 
intenda che questa laurea sia ottenuta o confermata 
da una delle nostre Università. 

L'na t10ce dal bamo della Commimo11e. Omologata, 
Senatore Leopardi. Omologala o confermata vale 

presso a poco lo stesso. Si potrebbe dire semplice­ 
mente, laurea di giurisprudenza data o confermata da 
una delle Università dcl Ileguo. E questa ai;i;iunta mi 
attaglia, poichè io non vorrei davvero ammettere gli 

. stranieri a venire liberamente 1 palrucinàre in Italia. 
· 'Quanto al numero +, io credo che per i giovani che 
non sono nè Cancellieri nè vice-Cancellieri si sia espres­ 
samente dello. che debbono appartenere allo studio di 
un Avvocdto eontemporaneamente olla· pratica che, de- 

. veno ·r11re coll'assistere alle udienze •• Quanto ai Segre­ 
tari del Pubblico Ministero e delle Preture, io ci ri- · 
u~nzio volentieri. Si potrebbero mettere in un'altra ea- 

· l-.goria; oppure se v~gliono fdrsi Avvocati, potrebbero 
J•Cr un paio d'anni rinunciare al loro posto ed assi­ 
stere alle udienze.· 
lo finisco col domandare a me stesso, se questo è 

il tempo in cui si abbiano ad aggravare gli ostacoli 
alle carriere professlonali, che dorranno, quando che sid, 
diventare completamente libere: e la coscienza mi 
risponde che non vellrò mai sancite io un~ leg~e che 
esca dal Parlamento italiano un simile anacronismo. 
Presidente. Pregherei 11 Commissione a voler f11r 

23G 

passare al ba.rico della Presidenza. l'emenda1hento. dcl Se­ 
natore Leopardi, se però non ba da r~re osservazioni. 

Senatore De Foresta, Relatore. Io non bo altro da 
osservare perchè in sostausa siamo d'accordo. Il si­ 
gnor Senatore Leopardi pare che non dissenta più dalla 
Commissione. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Senatore De-Foresta. Relatore. Quinrli mi pare che 

si potrebbe proc-il-re alla votazione dell' urticolo pro­ 
posto dal:a Commissione per divisione; quando ver­ 
remo alla votazion" del comma riguardante lesame, 
quelli che sono c1pponenti, voleranno contro la· propo­ 
sta della Commissione.· 
Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Aveva chiesto la parola pi,r fare 

la proposta ora fulta dall'onorevole Relatore, che cioè 
si votasse per divisione, onde appunto coloro che non 
ammettono gli esami, siano "liberi di non volare il 
N; 5 dell'articolo ottavo. Io sono di questo numero. 

Appro\·o lutto larticolo 8 coli' emendamento pro­ 
posto dal signor Ministro riguardo lii cittadini e che 
fu accettalo anche dalla Commissione , ma non am· 
metto la condizione dell'esame. Io non aggiungPrò al-. 
tre osservazioni a quelle che furono svolte ieri cosi 
tl11llamente dall'onorevole signor Ministro. e da altri 
oratori che hanno pulato per giustificare appunto la 
mia proposta dt esclu.lcre l'esame; ma farò osservare 
semplicemente che neppure in Francia questi esami,, a 
cui la Commissione dà tanta importanza, non si richie­ 
dono. Ecco le condiz:oni che sono necessarie iu Frnncia 
per poter essere iscritto nell'Albo degli Avvocati. Riporlo 
1lcune parole del Dalloz , prese dal suo nepcrtorio ai 
leyislazione alla parola Avocal: 

• Quantunque la profossione d•I\' Avvocale non sia 
un monopolio, ma una carri .. ra . libera ed accessibile 
a lutti, non è però meno subordinata a certe condi­ 
zioni necessarifl tllnto ncll' interesse rlella socicl.à , 
quanto per la dignità dPll'Or1line. Le une hanno per 
e~gello di far acquistare il titolo, e queste sono: 
I' t'.ge, la licence, le ierment, l'età, la licenza, il giu­ 
mnento. Le altre sono indispensabili per dar vita a 
questo titolo, CÌOè per fare entrare quello che l'ha Ol· 
l•!Quto nell'ordine de,;li Avvocali e.rar11li acquistare i 
diritti ed i privil~gi annessi alla professione e queste 
sono: la pratica e l'iacri~ione nell'albo, k 1l11ge et fin­ 
acriplior1 au tabko•1. Ben vede il Senato che non si esige 
punto quell'esame che si pretende dalla Commilisione. 

Io mi astengo dal fare allre osoervazfoui; ·e a1ler1•ndo 
olla mozione d'or1line fJlla dall'onorevole Senatore ·ne 
Foresta, mi limito a chiedere che quesl'articolo sia vo- 
tato ver d visione. . . 

Senatore 'Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. È sopra l'esame ? 
Senatore LambruschÌni. SI. 'olenrlo di1·e qualche 

parola intorno 3ll'esame, bramerei eapere se ~i de1e 
aspettare quanJo si dovrà votare il paragrafo, o se si • 
deve parlarne ora. 

.... •. 
• 
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Presidente. Le ho Ltto questa domanda appunto 
per dire che si poteva votare ora questa prima parte 
dell'articolo. ·, . .. 

Questa prima parte dice: 
" Per essere iscritto nell'Albo degli Avvocati è ne­ 

cessario; 
' t. Essere cittadino. 
Senatore De Foresta, Relatore. La Corsmissicne 

abbandona questo primo capoverso. 
Presidente. Il Senatore Leopardi l'abbandona egli 

"pure 't 
Senatore Leopardi. L'abbandona. 
Presidente. ·e 2. Presentare i certificati di mo­ 

ralità; 
e 3. Aver conseguita la laurea di glurlsprudensa in 

una delle Università del Rrgno >· 
Qui fu proposta l'aggiunta della parole data o con­ 

fermala. 
Domando se la Cotnmissloae concorda . in quest'ag- 

giunta, r 

Senatore De Foresta, Relater«; lii pare che prima 
bisognerebbe mettere ai voti il numero ~· che ri­ 
guarda la presentazione dei e• ruflcati di morali là; 
quantunque Commissione ed opponenti siano d'accordo . 
a questo riguardo, tuttavia neo possiamo sapere quale 
~ia l'intenzione del S· nato. 
Presidente. Domandava solamente se la Commis­ 

sione concordava col Senatore Leopardi, sulla proposta 
aggiunta delle parole data o confermata: quindi si 
proce1IP.1·à all.1 wtuziune dell'articolo separatamente, 

Rilf'l(l(O a.lunque l'arricoio pt·r metterlo ai voti. 
• Per essere iscritto nell' Alho degli Avvocati eser­ 

crnli è necessario: 
t. Presentare i certificali· di moralità •· 
Chi approva questa prima parte dell'articolo, voglia 

alzarsl. 
(A pprovato ). 
A1lcsso viene la seconda parte a cui fu proposta dal 

Senalore Leopardi l'aggiunta delle parole da/a o con-· 
f(rmata. · 
. La Commissione h~ qualche osservazione da fare 
in proposito? 

Seuators De Foresta., Relatore. La Commissione ere· 
ile cl111 non sareLbe necessario di ~ggiungere all'articolo 
le parole da/a o conf~rmata, perchè quando una laurea 
è confermata da una Università è lo stesso come se 
fosse conseguita in una delle Università dcl Ilegne. 
Tut_tavià, se si desidera per mag;;iore chiarezza di 

, aggiurtl(~re queste parole, la Commissione non ba al­ 
cuna diflicoltit. 
. Presidente. li Senatore Leopardi insiste per l'ag­ 

giunta •li queste parole., . 
Senatore Leopardi. Insisto. 
Senatore Sanseverlno. Faccio osservare che il 

Cilmma ae~uente provved~ a questo, do•e dice, che·• il 
Re sentito il Consigiio ecc. può ammettere la laurea 
·conseguita in un'Università straniera·>. 

- Presidente. ·Ma questo comma si sopprime : essendo 
tolta la dispensa dalla quali lii di cittadino, cade di 
consei;uenza questa parte dell'articolo. 

Sen;itore Poggi. Questo capoverso rimane soppresso. 
Senatore· De Foresta, Relatore. lo dichiaro che la 

maggioranza della Commissione è di parere, che es· 
sendosi aggiunta la conf-.rma della luurea in una Uni· 
versità ciel Regno._ sia inutile di dare facoltà al RP. di 
dispensare. Quindi si 3bbandona questo capoverso. 
Presidente.~- ( Avere conseguito la laurea in giu­ 

rispru1lenza in una delle Università del R.'gno; J 

Senatore De Foresta.. Relatore. Sarebbe 111ei;lio dire, 
• Es&ere insigni10 della laurea data o confermala in una 
Università del flegno. > . . 

Senatore Leopardi. Proporrei si dicesse : e Esi­ 
bire la ]~urea dala o confermata io pna delle Univer­ 
sità dd Regno. > 
Presidente. Prego la Commissione di mettersi' di . 

acçorJo col sig. Senatore Leopardi perchè sia presen­ 
tala alla Presidenza una redazione formale. 
Ministro di Gra.zla e Giustizia. Credo si po­ 

trebbe dire in questa gui0a. e Avere conse~uita la lau• 
r~a in Giurisprudeuza in una delle Università del Re 
~no od ollenuta la conferma di quella conseguita in 
paese straniero. > 

Senatore De Foresta, Relatore. Forse aarebbe più 
breve se dicessimo, e Essere insignito. della laurea in 
Giurisprudenza data o confermata da 1101 delle Iìni­ 
versilà dcl Regno. • 

Presidente. La re.luione proposta dalla Commis. 
sione fatla passare al banco della Presidenza è nei se· 
i;u1·nli termini: 

e 2. Essere i~signilo della laurea in Giurispruclenza 
d~la o confermala in una delle 'Cniver.;ità del Re~no. > 

Chi appro0va qt•eslo secondo requisito, è pregato ad 
alzarsi. 

(A1111ro' alo). 
Presidente. Ora il paragrafo che sussegue 1compa· 

rirelibe, e wrrehbe sollo il numero 3 il -' : e Avere 
per due anni alm~no. atteso alla pratica 'forense nello 
studio di un Avvocato, e nei;li stessi due anni assi­ 
stito alle u1lienz;i sl civili che p•nali delle Corti e Tri· 
bunali co~e sarà stabililo dal Regolamento•. 

Senatore Dfl Foresta., Relatore. La Commissione de­ 
sidererebbe, the si ponesse ai voti prima il numero 5 
coricerne11te hsame, perchè, secondo che sarà o non 
8,1rà accettai;<. la sua proposta relativamente all'eume, 
Corse sarebbr il caso di ritornare sul numero .&, e ve· 
dere se, invoce di due anni di pratica, se ne dt·bbano 
prescrivere tre, od un maggiot numno,, e che cosa si 
debba di<p~rre per i Segretari e sotto Sellretarii Ile! 
Pubhlico .Ministero. 

Quindi, FP. non vi fosse opposizione, pregher~i 1 notbe 
del1:1 Commiss'.one il signor Presidente di porre prima 
ai voti il numero 5. 
Presidente. Il numero 5. dice : 

.. 

.. ' 

' . 
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< Àvero sostenuto un esame teorico pratico davanti 
< ad une Commissione • • .• 

Mi pare che Cosse anche convenuto che quand'anche 
si ammettesse l'esame, sarebbero tolte tutte le forma­ 
lità sul modo col quale l'esame si dovrebbe dare. 

Senatore De·Foresta, Rtlawre. La Commissione 
insiste per questo numero come· è stalo proposto, 
Presidllnte. < 5. Avere sostenuto un esame teorico­ 

pratico davanti ad una Commissione annualmente no­ 
minala dal primo Presidente della Corte d' Aprcllo e 
composta di un Consigliere d'Appello da esso delegato, 
che ne ba lii presidenza, di un Sostituto del Procura­ 
tore generale da questo pure delegate, del Presidente 
del Tribunale dove ha sede la Corte d'Appello o di 
un giudice da esso designalo, del Presidente del Con­ 
siglio dell'Ordine degli Avvocati e di un Membro dello 
stesso Consiglio eletto da questo. . 

< Nel caso d' impedimento dcl Presidente del Con­ 
siglio dell'Ordine, il Consiglio elegge due Consigli ori 
invece. di un solo. 

< L'esame è verbale ed in iscritte. 
e L'esame verbale versa sull'applicazione delle mas­ 

sime generali del diritto e delle dispnsizioni dei Cotlici 
ai falli che si propongono dagli esaminatori. 

< L'esame scritto consiste in una consultazione ed 
in una arringa sovra temi dati dal Presidente della 
Commissione. 

< Si osservano inoltre per questo esame le norme 
generali prescrille per gli esami universitari. • 

Senatore Chiesi. Domando la parola. . 
Presidente. L'ha !!ià domandala prima il Senatore 

. Lambruschini. 
Senatore Chiesi. lo ho chiesto la parola solo per 

. fare la proposta che sia messo ai voli intanto la pri­ 
ma parte del N. 5° sa.o alle parole: fe.;ame è »erbale 
ed in iscritto, 

Quando questa prima parie venisse volala, mi ri­ 
servo di proporre allora un emendamento sull'ultima 
parte di questo numero. Quindi chiedo la divisione. 
Presidente. La parola è al Senatore Lambru­ 

schini. 
Senatore Lambru&chini. Su questo punto contro­ 

•erso degli esami, credo che possa spargere qualche 
luce una distinzione. Con l'esame noi •oi;liamo assi­ 
curarci della capacità di un tale che ci offre un ser­ 
vizio. Bisogna distinguere il caso in cui uno cerchi 

· l'opera altrui per proprio servizio, e il caso in cui lo 
domandi per tutela di un terso. Quando si tratta di 
un servizio proprio, , noi siamo padroni d'imporre a 
·chi ce lo presta quelle condizioni che ci pare e piace, 
possiamo perciò imporre un esame. Infatti le comunità 
impongono spesse volte ai concorrenti l'obbligo di un 
secondo esame ancorché, per ottenere la patente, ne 
·abbiano l!ià sostenuto uno; e il concorrente si assog­ 
getta, a questi condizione o non si sssoggeua, ma la 

• comunità ha dirillo di chiederla. Cosi se si potesse, 
farei io; potrei per seniiig mio , dire, '< mi seno di 

238 

voi sig. Avvocato, ma roglìo che sosteniate un esame. , 
lla quando si tratta di tutelare ·un terzo, la cosa è 

differente; hisogna che la tutela sia necessaria, sia 
utilissima, perchè altrimen(i, se si tutela troppo , mas­ 
sime quando è il Governo che tutela, i privati si ad-· 
dormentano, non sono più operosi nel cercare il pro­ 
prio vantaggio. Allora bisogna distinguere il caso in 
coi il privalo non possa giudicare da sè della capacità 
di quello che gli deve porgere il servizio. In questo 
caso, come sarebbe dei medici, so benissimo che il 
Governo possa dare una garanzia; ma quando si tratta · 

. di un Avvocato, è facilissimo a tutti sapere a che cosa ' 
quell'Avvocato è buono, se gode buona riputazione, 
se ba soslennlo delle cause, se ne ba vinte, se ne ha 
perdute, e chiunque o pPr sè , o per altri, puè cono­ 
scere la capacità di quest'àvvocato • 

Allora è il caso di non offrire troppa tutela, perché 
il Governo si-assume sempre un carico quando dice: 
< io vi garantisco; > bisogna che il Governo sia molto 
cauto, e restringa questa sua garanzia al solo caso in 
cui i privatl non possono da sè conoscere. le cose. 

Or», io sostengo che, massime con le altre cautele 
che qui sono state stab.lite, della laurea, della pratica 
nello studio di un Avvocato, e dell'intervento alle 
udienze in Tribunale; sarebbe inulilissim~ avere un'al­ 
tra tutela per mezzo dell'esame. 
Io non vo a cercare se gli esami siano fallaci o no, 

io mi allenj?o a questa sola norma che qui Ai tratta 
di una tute\a non nece•sari•, e che per consrguenza 
il Governo non deve fornire questa tutela che addor­ 
menta i privali. 

Senatore De Foresta, Relatore. Veramente io noii 
•orrei abusare della sufT.,renza del Senato prendendo 
un'altra volta la parolA, ma ...... 
Presidente. Vernmenle la 1•arola. spellerebbe ora 

all"onorevole Senatore Asten~o il quale dianzi l'ha chie­ 
sla, e quindi a meno elce il Senatore Astengo la vo-. 
glia cedere e parlar 1lopo ..... 

SPnalore Astengo. Parmi che sarebbe inutile che 
parl;1ssi dopo, in quanlo che forse sarei prt!ve­ 
nulo nelle osse1·,·az:oni che io inlendo Care. 
Senatore De Foresta, Relalort. In queste caso 

parli pure il signor Senatore Asten~o. 
So•nalore Astengo. )o, ho chiesto la parola per di­ 

chiarare le ragioni dcl mio ·vole~ 
• lo da principio era contrario alla proposta di as­ 
sog~ellare !"Avvocato ad un f'same, ed è cosa natu­ 
rale che vi r.,ssi contrario, in quanto io ottenni la 
laurea, o venni ammesso al patrocinio in provincie 
nellB quali dopo la laurta e dopo la pralica, non era 
richiesto ne~sun nuo.vo esame, e non poteva èonse­ 
guenlemenle stnlire simpatia per codesto nuovo obbligo 
per il celll degli Avvocati. ~ra ho dovuto aderire a 
quella proposta dal momeicto che s' introdusse in 
questo prol;eÙo di lc•gge la grande innovazione dcl cu;.. 
mulo delle due pror~ssioni nella stessa persona. 

Fu questo il motivo pel quale nel seno della Com- · 
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missione ho volalo anch'io per l'obbligo dell'esame per 
gli A nocaii. 

E diflatti, o Signorl ; un laureato in giurisprudenza 
il quale abbia fatto la pratica per due anni nell'ufficio 
di un Avvocato 1 e, per ugual tempo nell'ufficio di un 
Procuratore, ed abbia inoltre assistilo alle udienze delle 

, Corti o dei Tribunali, noi richiediamo, affìnchè egli 
possa esercitare le funzioni di Procuratore (e 1a Com­ 
missione in questa parte si trova d'accordo col àlini­ 
stero, nè io ho ancora séntito che siavi chi abbia in­ 
tenzione di fare qualche proposta diversa), richiediamo, 
dico, che questo individuo, questo laurealo che hà fallo 
la sua pratica anche in un ufficio di Procuratore, su­ 
bisca la prova dell'esame per poter essere iscritto nel- 
l'Albo dei Procuratori. . 

Quando poi questo stesso individuo vi domanderà 
di essere iscritte nell'Albo degli A1vocali e di cumu­ 
fare cosi le due professioni, allora voi, secondo la pro­ 
posta degli onorevoli preopinanti che hanno combat­ 
tuto il progetto della Commissione, non richiedereste 
più la garanzia dell'esame per poter essere iscritto in 
quest'Albo. 

Ora, io dico francamente che non mi pare troppo 
logico questo sistema, il quale mentre nella stessa per­ 
sona si cumula l'esercizio delle due professioni, per 
quella d'Anocato, la quale, mi si permetta il dirlo, 
bi un'importanza maggiore, presenta maggiori difflcoltà, 
e richiede quindi maggiori guarentigie di capacità, voi 
vi arrestiate alla presunzione che risulta .da un di­ 
ploma di laurea e dal Calto della pratica; e per contro 
rh hietliate una presunzione maggiore di capacità col 
mezzo di un nuovo esame, allorché si tratta dell'eser­ 
cizio della professione di Procuratore. 

Ma, Signori, vi ha un'altra ragione per la quale io 
credo che convenga Imporre l'obbligo di questi due 
esami per chi vuol cumulare l'esercizio di queste due 
professioni (cumulo che se presenta dei vantaggi ha 
pure i suoi inconvenienti); a questa ragione sta nel bi­ 
sogno di porre delle cautele e dei freni nella Cacl'ltà 
del cumulo delle due professioni arhnchè non se ne 
abusi. Che cosa avverrà se anche per l'Anocato non 
adottate la cautela dell'esame t 

Avverrà che di regola, lutti o quasi lutti i Procu­ 
ratori, i quali frequentando per poco più di tempo la 
Università, conseguiranno il diploma di laurea, av­ 
'errà dico, che tutti, o quasi tutti, si faranno iscrivere 

. nell'Albo degli Avvocati, e quinti i ne esen:iteraono le 
· funzioni, o meglio, ne percepiranno gli onorari, a danno 
dei. clienti, molti e molli che in fatto saranno soltanto 
capaci per l'ufficio di Procuratore. Quindi i litiganti 
profilleraono nella sostanza della sola opera di un Pro­ 
curatore, ma sopporteranno la maggiore sprsa di quella 
del vero Avvocato. 

?rii pare, del resto, che a fronte di questa innova­ 
~ione cosi !mportante del cumulo delle due· professioni 
in una stessa persona, citarci l'esempio di quello che 
avviene in Francia e in 11ltri paesi, non 1i~ un argo- 

• 

mento opportuno nè stringente, perchè bisognerebbe 
che anche colà vigesse lo stesso sistema del cumulo, 
che noi vogliamo creare col presente progetto • 

. Per quanto sia nuovo e presenti i suoi inconvenienti,• 
questo nuovo principio del cumulo delle due professioni 
di Avvocato e di Procuratore in una stessa persona, io 
l'accetto di buon grado; ma l'accetto colle sue cautele, 
coi suoi temperamenti, e soprattutto con quelle prove, 
che valt?ano ad assicurarmi che una medesima persona 
abbia veramente i necessari requisiti per potere eserci­ 
tare convenientemente ambedue le professioni, n/l ve­ 
i;lio non essere meno rigoroso J>Cr queste cautele e per 
questo prove riguardo all'eserr.izio della professione di 
Avvocato di qnello che lo sia per la professione di Pro­ 
curatore. 
• L'onorevole Senatore Larnbruschini ha detto che si 
può richiedere la prova dell'esame, quando la si ri­ 
chiede da colui che vuole tutelare i proprii interessi, 
mentre si affida a un determinato funzionario, e non 
già quando si vuole tutelare gli interessi altrui. 

Questo argomento proverebbe troppo, perchè pro•e­ 
rebbe anche essere inutile I' esame per poter eonse- , 
guire nelle Università la laurea dottorale. 

Per seguitare l'onorevole Senatore Lambruschini, bi­ 
segnerebbe giungere al sistema della più ampia li· 
bertà nell'esercizio ezian1lia tielle proressioni di'A'· 
vocale e di Procuratore, lasciando che ogni citta· 
dino si, faccia difendere e rappresent1m1 davanti ai. 
Tribunali da chi meglio gli aggrada, senza che lo Stato· 
lo abbia riconosciuto e dichiarato capace di adempiere 
convenientemente un tale urfizio, · , 

A codesto sistema, certamente il più logico, ed il 
più liberale, si potrà arrivare col tempo, ma per ora 
è un sistema immaturo. Perchè divenga maturo, biso­ 
gna che tè masse dei cittadini siano bene istruite ed 
educate siano cioè in grado di poter conoscere 111 , b. persone capaci all'esercizio delle professioni senza 1- 
sogno nè di esami nè di diplomi. Ma pur troppo I~ 
masse 11on sono finora in questa condizione, ed banno 
ancora bisogno di guaranzie ufficiali. 

La quistione adunque sta nel vedere se sia suffi­ 
ciente la lutda che presenta un diploma di laurea, e 
poichè ai crede che non sia sufficiente per l'ufficio · 
del Pro.;uratore , •io penso che noi ~ia nemmeno per , 
l'ufficio dcli' Avvocato. Ripeto del resto quanto dissi 
in principio, che se ai Cossero mantenute aeparale in­ 
declinabilmenle le due professioni, e non se ne• Cosse, 
auloriualo il cumulo, io sarei stato contraria a qua­ 
lunque nuovo esame per l'Avvocato, e mi sarebbe, ba­ 
stata la pratjca unila alla laurea, ma dal momento che 
è permesso il cumulo, io trovo più conveniente , più 
logico e più cauto, che l'esercizio della professione del- 
1' A nocato sia assoggettato ali' esame• come quello del 
Procuratore. 
:Ministro di Grazia e Giustizia, Domando la 

parola. 
Presidente. Ha 11 parola, 

• 
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Ministro di Grazia ~ Glust~la. Ilo domandata I 
la parola, non certamente per ritornare sulla discus- j 
aione, e neanche su quello che ho avuto lonore di I 
sottoporre al giudizio del Senato nella scorsa tornata; 
ma è accaduto a me quello che è occorso all'onorevole I 
Senatore Astengo. 

1 Egli dapprima pane che fosse di contrario avviso, 
ma quando fu approvata la cumulazione dei due uf­ 

_llcii, ha crl!!luto di sottoporre anche gli Avvecati ad 
un esame. 
Credo d'aver dello sufficientemente ieri quali erano 

le ragioni che avevano spinto il Ministro proponente que­ 
sto progetto cli legge a pretendere l'esame quando si tratta 
di un Procuratore e non per rispetto agli Avvocati, ap- I 
ruoto perchè si trattava di due uffici, uno dci quali , 
rn certo modo necessario, e l'altro che dipendeva dalla 
fiducia del litigante; ma dichiaro che se in me fosse 
rimasto il minimo dubbio su questa .quistione dcli" e­ 
same , quando sono venuto ad accettare la proposta 
della Commissione, di cui è parola nell'ari. H, sarebbe 

. a!Tallo svanito. Giusta il progetto del Ministero l'iscri­ 
zione n..JI' Alho degli Avvocati facevasi esclusivamente 
dal Consiglio;· ma che cosa ba fallo la Commissione? 

. E venuta 1 proporci l'ingerenza del Pubblico Ministero; 
sicchè non basta che il Consiglio venga ad inscrivere 
un Avvocato nell'Albo, ma può il Pubblico Minister~ 
a CUi Si <fà cognizione della deliberazione.v.i, 

1. 

Senatore Astengo. Esamini i requisiti. . 
Ministro di Grazia· e Giustizia ..... esaminare se 

veramente l' iscrillo abbia prestato assistenza alle 
udienze- le quali possono e dehbono riguardare I' Av­ 
vocato, ossia, se aLhia tenuto, come dicesa l'onorevole 
Senatore Leopardi, lodevole condotta nell'assistere ai 
Tribunali ed alle Corti di Appello? 

Ora, giusta questa proposta, le Corti d'Appello pos­ 
sono benissimo essere d' asviso contrario quando ere· 

· dano che I' inrlividuo no" abbia i requisiti neces~rii. 
Senatore Astengo. Domando la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Quindi io non 

so quale si •oi;lia garentìa maggiore di questa. Ora 
io debbo dichiarare ol Senato aver accettato la pro­ 
posta della Commissione, perocchè trovo giusto che se 
gli individui esclusi dall'iscrizione nell'Albo possono 
reclamare alla Corte di Appello,. il medesimo dritto 
debba concedersi al Pubblico Ministero quando egli 
crede che il Consii;lio dcli' Ordine ebhia ammesso al­ 
cuno che non riunisca tutti i requisiti dalla legge ri­ 
chiesti. 

Senatore De Foresta. Domando la parola, 
Ministro di Grazia e Glustlzla. E ciò non solo 

per istabilire un sistema di eguaglianza fra le parli in­ 
teressate, ma per ollenere una sola giurispru1lcnza, la 
quale non altrimenti potrehhesi avere se non facendosi 
facolU al Pubblico Minislero di reclamare tanto innanzi 
'alla Corte di Appello, quanto innanzi alla Corte di 
Cassaaions. Ecco perchè ho dichiaralo anticipatamente 
che avrei accettato la cennnla proposta della Commis- 

'~ . 
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sione ossia il secondo aline~ del!' art. f I ; ma appunto 
perehè io vPggo in essa una novella garP11lla per la 
capacità e 'suffìcienza "di un Avvocato non po~so rece­ 
dere dalla proposta che ho avuto l'onore di fare 111 
Senato perchè questo requisito sia tolto. 
Presidente. La parola è al Senatore De Foresta. 
Senatore De-Foresta, Relatore. Ilo domandato la 

parola per osservare che il senso della proposta tiella 
Commissione sul diritto di richiamo alle Corti d'Ap­ 
pello che si accorda al Pulililico Yiuislero, 0011 è 
quello supposto dal sig. Alini,tre; la Commissione J1a· 
cr~duto che si dovesse dare il tliritto di ricldamo auche 
al Pubblico Min stero pel solo- motivo che ha spiebato 
nella sua relazione, cioè perchè se la lc~ge Rt.abilisce 
i rPquisiti necessari per l'ammessione all\strcizio della 
profet1,iune di Avvo~ato e di Procu1alore, co11\i1!ne che 
vi sia un m~zzo per richi•mare contro 111 deliberazioni 
del Consi,;lio che ammPllessero anche quelli che non 
avessero questi requisiti, tliversamenle i Consigli sa­ 
rebbero onnipotenti, superiori alla legge;· e questa 
potrebbe essere illusoria e lettera mori~. · 

Ma quanJe l'asiiirante presenta i certificati consla­ 
tanli i requisiti prescril!i dalla lc1rne, qnanJo questa non 
sia vielata, non può esservi luogo aù alcun richiamo 
da parte del Pubblico Ministero, nè tli verun altro con­ 
tro le deliberazioni i!d Copsi~lio; se fosse diversamente, 
è evidente che l'ammis~iuue tlegli Avvocati e Procura­ 
tori non soreblie rPgolala dalla lei;ge, ma bensl dal­ 
l'ubitrio dei Tribunali. Ed è si vero che nou si è in• 
teso dare que.;t'a1bitrio, che in tutti i casi si lascia 
aperta la via della Cass.uione. 

Falle queste dichiarationi, vedrà il signor Ministro 
cbe sta sempre più evid~nle la necessità dell'esame. 
Mlnlstro . d1 Grazia. e Giustlzia.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io sono li~to 

di questa spiq;aiione Jat~ dall'onorevole Relatore della 
Commissione, ma, mi permetterà la Commissione me­ 
desima di dire che il dubbio che era nell'unimo mio 
aveva rai;iene ùi essere nell'ar.ticol<i preceù,~nle da es~a 
formolalo. Se si lrallosse solamente di guarJarc i do­ 
cumenti, cioè i certi.fica li di moralità e la laurea e poi 
il certifiulo di aS:!isténza .•. ;. 

foce dal banco della Commi~11i~. E la pratica ..... 
Ministro dl Grazia. e Glustizla ... pralica, io non 

saprei comprendere che cosa si~uificherebbe la parola 
moliva.iione contenuta nell'articolo tO. lvi è dello che la 
delibPruzione dcl Consii;lio cieli' Ordine deve essere 
motivntn; epperò si!Tatlll motivazione non poll'a ca(lere', 
a 1enso mio, che sul requisito relativ~ ulla pratiea fo­ 
rense, perchè le Corti di Appello fossero in certa guisa 
giudici, in caso di reclamo de' candidati o dcl pub­ 
blico Ministero, del motlo'"e della frequtnza con cui 
siasi Jlrestala la 1·ichiesta assistl'nza dUe u1lie(!ze si ci­ 
vili che penali. 

Ha ripeto sono lietissimo della spie1,:uione data dalla 
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Commissione, la quale pare che non metta altra in· 
gerenza del Pubblico .Ministero, se non quella di ve­ 
dere se veramente esistano i requisiti dalla legge ri­ 
chiesti. 
.. Senatore Astengo. Domando la parola. · · . " : 
·· Presidente. Ha la parola. 
; : Senatore Astengo. Ho chiesto la parola unicamente 
per esprimere il concetto che credo sia quello della 
Commissione. -, · 
· Supponiamo che colui il quale ha frequentato per 
tre anni la scuola di giurisprudenza, abbia diritto per 
il solo ratto di avere frequentato quella scuola, di et­ 
tenere il diploma di laurea; e paragonìerrre questa 
persona a chi dopo avere frequentalo per tre anni 
quelli scuola, debba, per poler conseguire il diploma 
di laurea, superare un esame per dar prova che ha frequen-. 
lato la scuola con utilità: ecco i due sistemi. 11 Ministro 
si contenta di dire: Kprovateche-siete stato dopo la laurea 
due anni in uno studio di un Avvor.ato, e che avete as­ 
sistito per due anni alle udienze dei Tribunali in modo 
lodevole, vale a dire .con freqnensa e con atteneione s, 
perchè non si può pretendere di più affinchè una sem­ 
plice assistenza all'udienza possa dirsi lodevole, Invece 
la Commissione vuole accertarsi e- I mezzo di un esame 
che la pratica nello studio di un Avvocato e l'assistenza 
alle udienze siano in fallo riescite utili. 
' Senatore Mn&io. Domando Ja· parola. r . • 

-·Presidente. Ila la parola.· 
·. Senatore Musio. Prima di entrare in materia io 
debbo fare una dichiarazione, ed è, che le cose eh~ 
nrò l'onore di dire sono nel mio concetto cosi streua­ 
mente connesse, che non posso disgiungerle. 

Ora, alcune cose riguardano il numero 5 che adesso 
è in discussione, altre riguardano il numero .t. che si 
discuterà dopo; quindi io temo che se parlo del nu­ 
mero .t. mi si dica: <non è ancora iR .discussione •, se 
parlo dcl numero 5 quando si discuterà il numero 4, 
mi si dica: < ma il numero 5 è votato e non si può più 
discutere >> 
-·Quindi io prego mi si dica se posso parlare in queste 
momento, o se sia più eonvenlente riservarmi 111 parola 
allorachè si discuterà il numero 4: io sono ·agli ordini 
del Senato e del signor Presidente, 

· Presidente. Si è detto che la rliscnssione dcl pa­ 
ragrafo 4 verrebbe più opportuna quando venisse sta· 
bilito se fosse da ammettersi o non .ammenersì I" e· 
same I allera si sarebbe parlalo delle pratiche e del 
tempo che dovessero · durare, Quindi se vuol parlare 
ora sull'esame mi pare, che potrebbe riservarsi poi per le 
pratiche quando 'tengano in discussione. 
· Senatore Musio. Come ho detto sono agli ordini 
del Senato: io però vorrai proporre un emendamento 
che renderebbe inutile il numero 5, · ma se è vota&G 
mi si dirà, e non siele più a tempo s: parlando poi del 
numero .t. mi si dirà,' e ma non è ancora in d iscus­ 
sione *· Ecco la mia difficoltà. • 
Presidente. Il suo concetto dev' essere uni idei 

ferma: ammette ella, o ·non ammelle l'esame? Non 
ammettendo l'esame, Torrà delle pratiche fatte in certo 
modo, con certi requisiti; sicchè -rni pare che porrebbe 
parlare sull'esame, riservandosi poi li parlare quanto 
alle pratiche. · • · · . . . · • 
· Senatore Musio. Non 10 disgiungere l'una cosa dal- 
1' altra, perchè in luogo dell'esame propongo un' altra 
cosa nel mio emendamento. Ora delle praliche non 
posso parlare, .perchè ancora non è in discussione ·il 
N . .&; dopo non potrò parlare dell'esame percU sarà 
votato, ecco un circolo vizioso. ,, ,, : 
Presidente. .Ella · parli nel senso in cui crede di 

parlare. ·• 
Senatore Musio. Signori, quando una questione li 

mollo dibattula fra uomini gravi, di studi profondi, di 
lunga pralica ed esperienza delle cose; quando questi 
uomini malgrado tu!lo lo studio ed il più vivo loro 
desiderio di venire a mutue conr.essioni, pure non 
sanno tro~are un punto di comune accordo, vuol dire 
che la questione è gra_ve. ' 

llra, la questione se si debba imporre un tsame o 
si possa prescinderne per coloro che intendono eser­ 
citare la professione di Avvocato, è questione che si 
dibatte e 'i dibatterà ancora molto. ' : , :·• ! 
I signori della Commissione dicono, l' esame è 1s--' 

solutamente necessario; esso racchiu1le una guaren~' 
ligia de non possiamo negare ai litiganti: esso d' al• 
!ronde,· diceva lonorevole Poggi, è una conseguen11 
necessaria ·del dirillo di uguaglianza. Tuili coloro i 
quuli vogliono aspirare all'esercizio di un llubLlico uf­ 
ficio devono subire on esame per legge generale; ora,. 
I' eguaglianza della legge . esige che a tutti s' imponga 
lo stesso trattamento. Se .dunque l' uame si impone 
1gli uni, si de•e imporre a;:li altri ed anche 1 coloro 
1he domandano di esercitare la professione di Av· 
vocato. , ' 

Gli altri conlraopinanti, fra i quali pure l'onorevola 
Ministro di Grazia e Giustizia dicono: ma l'esame non 
racchiude nessuna garanzia ; l'esame non prova cer· · 
tamcnte I' idoneità, l'attitudine, l' abilità , lo studio e 
la capacit:1 di colui che vuole essere Anocato; dun· 
que questo esame è inutile. · 

Signori! C'è del vero nell'una e nell' nitra 1sser-. 
zione. Ma, Signori, cerchiamo cosa vi è di vero e di 
cerio in una, e cerchiamo anche ciò che vi ba di pro• 
babile e di plausibile nell'altra. Cerchiamo quali gradi 
di plausibilità ha più I' una che l'altra dello due opi-· 
nioni contrarie. · 

Coloro che sostengono che l'esame è superfluo, credo 
abbiano una I.li qual masgior ragione. L'esame in fin 
dei conii che cosa il? 
,. Esso consiste in risposte date a terte domande·; e 
chi riSJ>Ondc bene 6 approvato > e chi non risponde 
bene è rifiutato. 
• Ma il rispondere più o meno bene a date intfrre·. 
gazioni, che cosa prova 1 Prova forse tanlo da potersi 
formare· un criterio esalto che il candidato aLbia fallo . . .. 

1 .. 

1 •• 
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tutti gli. studi necessarii, che abbia l' ingegno, I' ido­ 
neità, tuti li requisiti, insomma, per poter disimpe­ 
cnare lodevolmenle le sue funzioni'/ . · 
• -: A me pare tli no. Nella giovine età noi tutti sap · 
piarno che non si possono fare che studi in parie in­ 
com..leti, ·Si va per gradi, .e vi 'sono parti di · stu-lio 
che non sono niluppate 'cosi profondamente ria poter. 
compiutamente istruire lo studente . nella materia le· 
cale eri in tulle. le sue parti... .. , , 
f' Or bene; se I'esaminando viene appunto .inlerroga10 
su quesiti parti incomplete, le sue risposte non sarannu 
appieno soddisfacenli; lo saranno se I' esame · verserà 
sopra materia il cui studio sia stato più sviluppato 
• profondo ... L'esame .adunqce per si! non pus servire 
a creare un criterio esalto della diligenza nello studio 
e dell' ingegno del candidalo. 

. Diceva però la Commissione : .noi . dobbiamo . dare 
ana garanzia al puLblico. )la considerando bene la 
cosa, si riconosce facilmente che l'esame non· è una 
rera e solida garanzia; non è guari che un suo desi­ 
derio, è propriamente un azsardo, un'alea. . 

Se dunque l'esame non ÌI una garantia, perché non 
ci appiglieremo ad un altro sistema ? .. 
L'onorevole Guardasigilli ieri e l'onorevole Senatore 

Chiesi oggi, vi hanno indicalo il sistema francese. In 
Francia non si vogliono gli esami, ma si vuole che i 
candidati facciano tre anni di pratica, e si vuole ancora 
che l'ultimo anno lo stesso candidalo si presenti più 
volle a trattar cause davanti ai Tribunali. · .. 
.: Ebbene, so noi ammelliamo il sistema francese, a­ 
vremo una maggiore, una più sicura garanzia dell'Ido­ 
neilà del candidalo che non offra l'esame. Qu~ndo un 
indiviùuo si presenta più xolto davanti ai Tribunali, 
quando esso traila più cause, quando in questa causo 
disimpegna lodevolmente il suo ufficio, egli dà saggio 
eerto del suo ingegno, della sua facondia, della sua 
attitudine a f11re l'Avvocato patrocinaule •. 

. Or bene, fra il sistema dell'esame ed il sistema fran­ 
cese, quale. è quello che vi dà più sicuro giudizio di 
idoneità e di ·abilità del candidalo? Ceuameute il si- 
1lem1 francese. Si sono citali molli esempi di alcuni 
infelici esami di uomini emiueuli, e quello di Giam· 
batlisla Vico calza pre.:isamenle al caso noslro. Allora 
era prescritto il concor10; ma sap11ia1110 che il concorso 
a quei tem1ii consisteva nel dover rispondere a certe 
inlcrrogazioni come si fa ai tempi nostri negli e.-;ami. 
Ebbene il padre tiella filosofia dcl dirillo e della filosofia 
della storia, l'aulore De uno universi juri& principio, 
·quel portcnlo, quel genio fu res11iulo, ed antepostogli 
un uomo di cui è perfino ignoralo il nome, morì povero 
maestro di rettorica. 

L'esempio francese calza· tanto più in quanto è una 
tradizione domeslica dci nostri avi lontani, in .quanlo 
farebbe oggi rivivere l'imponente autor·ità del più illu· 
1tre foro che abbia brill;1to nel mondo ; di quel foro 
nel quale Cesare, Ortensio, Ci cerone fecero le prime 
pro•e, cinli dalla toga pretesta, ·non potendo cingere . 

2 

la virile. È adunque il 1islema da me proposto qbello 
che conduce cou maggior sicurezza, con criterio più 
sicuro a deciJere dcli' ingq:no e dell' idom·ilà del. 
giovane che aspil'a all'esercizi,1 dell'Avvocaturd . 

Prego perciò il Sena lo di ·voler accoi;liere il mio 
emendamenlo concepilo nei seguenti lcl'miui :, 1 Avere 
< plr tre anni atteso alla p1-alica fo1'llnse nello studio di 
< un Avvocato; .essere inlervenulo, nei primi due anni, 
« alle uJienze si dvi.i cLc penali delle Corti e Tribunali? 
• avere neìl'ultirno anno trattalo non m~no di .quattro 
« cause davanti Corli e Tribunali:. o riportare da. essi 
< un cerliUcato compl'ovante lii aver dato lodevole 
( s:.ggio dci suoi studi >· .. ; 
Presidente .. Il Senatore ~luslo pr.ipone il seguente 

emenùamento al numero 5 dell' arlicolo 8 che ri: 
lel(go. (Vedi llJpra). :· 
. Domando se questo emendamento è awoggialo . 
(È appoggia 10 )· . 

. Senalore De Foresta, Relatore. Domando la p~roia:. 
Presidente. Ha la parola. ·: . : .. ,. . . 
Senatore De Foresta, Relalore. La Commissione. à 

dolente di non potere acetilare il lemperamenlo ehe 
lonorevole Senatore lluslo pr:)iione nel suo emenda­ 
mento. Si è accennalo da akuni oratori e pro e con­ 
tro alle proposte ddlu Commissioue ciò che si pralica 
io Francia, ncll' ultimo anuo di pralica, cioè di pre- 

. senlare i giovani 1iagiarii alle udienze dei Tribunali 

. per trattare le caos .. , e ciò non perchè non sia pre­ 
scritto dalla lei;ge ma per un uso genenilmente invalso; 
ma nessuno ha all'ermalo che questo u,;o sia una guaren· 
lii;ia preferibile all'e&ame propo~todalla Commissione. 

lo credo anzi che non sr polrebbe adottare nei no~ 
· stri paesi, priroieramcnle perchè la pratica non &i fa 
da noi come ai fa in Francia. Tra gli altri usi, per 
e~empio, vi è quello che durante la pratica gli slai;ia-, 
rii inlt:rvengono all~ conferenze che si lengono rresso. 
il Consiglio dell'Ordine, dove si propongono dei quesiti, 
si lrallB no e si sòslengono questioni gravi leorico-pra­ 
tiche, e gli stagiarii sono obbligati a discutere e risol­ 
vere i punii di questione loro proposti. Di più, la pro­ 
cedura francese è diversa dalL1 nostra. Secondo il no· 
slro Codice di procedura, L'istruzione delle cause è più 
scritta che orale, cosicchè non basla · presentarsi al­ 
i' UJienz" e svolgere cou facilità il tema risultanle dallo 
staio -dtlla causa e dalle conclusioni motiv~te, con~iene 
saiiere fare le conclusioni sles$e e le ruemorie legali. 

Agf;iungerò schiellamente, che io non credo che fra 
noi dorn si parlano ancora comunemente i dialelli, si 
abbia la stessa facililà d'eloquio che si ba in Francia. 

Scnalore ConrortL Domando la parola. . . . . 
Senalor.i De Foresta. Relatore. Anzi aggiungerò fin 

d'ora, posto che l'onorevole Senatore Conforti ha do­ 
mandala la parola, che vi sono alcune provincie dello 
Siato nellè quali vi è mollà facilità cii abbondanza di 
eloquio, dove si parla elt-gaotentente e prontamente, 
ma che non credo che ciò avvenga in lolle le altre 
provincie . 

... ·., ~. ' ' 
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··1 Quinrli, senza volere impugnare il sistema proposto 
dall'onoresole Senatore Musìo, senza volere discono­ 

. scere che abbia il suo lato buono, e senza volere perdere 
· 1a spernnza che col tempo anche da noi esso potrà adot­ 
tarsi, credo ed affermo che p!>r ora non sarebbe per 
noi i;aranzia suflìdente. Quin1li sono dolente', ripeto, 
·ifi non poter accettare l'emendamento proposto dal Se­ 
natore Muslo. 
· · Presidente. ta parola è al Senatore Conforti. 
··· Senatore Con!ortl. Debbo dichiarare al Senato che 
il metodo proposto da li' onorevole Sena loro llluslo è 
pr~cisamPnte seguito nelle provincie meridionali. In 
·posso assicurare il Senato che prima di essere iscritto 
nell'Albo deglj Avvoc,,ti, ho arringato molte cause ca- 
11itali. · La cosa 'Procedi! cosi. L' Anoc.tto presso coi 
·si apprende la pratica, affida l'esame dei processi ai 
giovanl del suo studio; allorquando li crede· adatti 
all' arringo pubblico, li presenta al Tribunale ed alla 
Corte, · e da lui assistiti, · essi difendono le cause. 
Se al giovane manca la parola, se i · suoi discorsi 
sono incoerenti, sofistici, se. si mostra difetlivo di 
'cognixiorri ·giuridiche, è 1 chiaro ' che non è uomo 
fatto· per essere Avvocato. Se poi per avventura esso 
parla bene, se i suoi discorsi sono coerenti, se i ra­ 
uionamenti sono esalti, è questa 'la prova maggiore 
che possa immaginarsi della· 11ua abilità e· missione 
di riuscire un Avvocato. • · : ·· • . " · · · -r 

• • Questo esperimento, questa prova è mollo preferi­ 
bile alr'esame che richiede la Commissione. 
···li felice successo dell'esame voluto· dalla Commissione 
dipende mollo spesso dal capriccio della fortuna. 

, Presidente. La parola è al Senatore Muslo. · 
' . Senatore Musio. Le ragioni per le quali l'onore­ 
·vole Relatore respinge il mio emendamento mi pare 
che si po~sano riassumere in tre: · · · · 

· t. In Francia vi sono altri usi; · 
'!. In Francia 'l'i ha una procedura diversa; 

'·"': 3. Diverse le altitudini. In Francia facilità di pa­ 
rola, difficoltà in Italia. ·'" '" ' ' 
.,, lo non so concedere la prima differenza, perchè s11 
in Francia vi è l'uso che i glovanì intervengano alle 
riunioni dell'Ordine, qui il giovane per due anni in­ 
t-rviene nello studio di un Avvocato, e per due anni 
treqnenta, od interviene alle udienze civili, o penali 
dei Tribunali, e della Corte; ma questo sistema nei 
suoi effetti non è migliore od· almeno uguale all'uso 
francese? Non si dà al giovane col mio sistema l'oe­ 
casione d'istruirsi tanto quanto in Francia , interve­ 
nendo ai Consigli dell'Ordine 1 Mi pare che gli si dia 
più larga. più ampia materia: perchè se questo gio · 
vane ha dello spirito, e vuol riuscire nella professione 
che intende abbracciare, egli, frequentando uno studio 
d'Avvocato, s'informa delle cause che vi si trattano, delle 
opinioni che sostiene l'Avvocato, e vede se sono con­ 
formi ai veri princlpii, Allorchè poi interviene alle 
udienze, sente le discussioni contraddittorie , vede • 
può imparare tra noi mollo più di ciò che può il gio- 

· . 
3 

vane imparare in Fra~cia intervenendo al Consiglio 
dcli' Ordine. Parmi dunque che 'non .r~gga la prima 
osservazione che mi ha fatto l'onorel'Ole relatore.' 
.. Diversa procedura! f: questa la sui M!Conda osser­ 
nzione. 

Io non so in che consista quest:i · differenza, impe· 
·rocchè dibattimenti orali là, dibattimenti orali qui. 
Dunque 111 procedura in Francia ed in Italia, quanto 
ai principii, è precisamente la stessa, se:Lbene vi sia 
qu~lche legAiera differenza nella modaliW.. ··: · 
' Si dice che vi è discrrpanza tra la facilità che si _ 
può avere in Francia, e la facilità che si può avere 
in Italia ad arringare ali' improvviso,· o capire le cose, 
combinarle al momento e dicbiararle; si dice insomma 
chA \ra noi e i Francesi S-Ono mollo diverse le attitu- 
dini mento li. ' ".' ... , . ' '· ' : '• •!'" 

lo ere.lo che sia cenvenulo fra tutti quanti banno 
fatto st1111i etnoi:rafici e si sono occupati· a determi­ 
nare i principJli caratteri delle nazioni, che ci sono 
molte diffi~renze fra i Francesi e noi Italiani; ma nessuno 
a quantn io sappia, nirga che anche qui da noi ·la 
pirola è facile, pronta la percezionP., sicuro il giÙdi· 
zio, lucida e spontanea la manifestazinne del pensiero. 
Quindi pormi che nemmeno la terza osseniazione del­ 
l'onortvole Relatore possa dirsi fondata sul veM. ·' : .. 

. Del resto mi l>i permetta di lcggère il testo dell'ar­ 
ticolo che propone la Commissione. · : · • .11 • : ' i- ·' 

• L'esame è verbale ed in iscritto: 
< L'esame verbaln versa sull'ap1•licazione delle mas­ 

.!irne i:;-nerali dcl diritto, e sulle disposizioni dei Co­ 
did ai falli che si propongono dagli esaminalori. > 
· Orn, lo scopo che vi propone la Commissione . con 

· quest'alinea è c0nse~uilo con assai maggiore sicurezza, 
ron assai maggiÒre vanlaggio col sistema cbe propu­ 
gno, rii 11uello rhe sia con un esame verbale~ \'i può es­ 
sere una migliore occasione di vedere qual è il modo 
di applicare le massime di diritto e le disposizioni dei 
Co·1ici ni casi parlicolari di quella che ~i C>fTre a chi 
viene davanli ad un Tribunale a trattare ·le cause e 
pr~ndere le conclusioni occorrenti? Credo di no, 
. < 1.·el!ame scritto consiste in una consultazio11e ed in 
_un'arrinjla sovra temi dati dal Presidente della Commis­ 
sione. > 

~la quando uno va :i lrattàre on~ caus1t non fa me­ 
gli" che un · e;ame? Ma trattando una causa, noe dà 
l'gli una prova più.luminosa del MUO sapere e della saa 
facondia! 11 mooo di proporre le 11uestion;,' il modo 
di svolgerle, il modo di risolverle, il modo con cui 
risponde alle obhiPzioni, ·il modo con cui prende le 
sne delìnitive CùDclnsioni, non conlengono un sagi:io 
incnmpar:1bilmente più sicuro delle risposte date alle 
poche interrogazioni dcfl'csame? · · , : 
- Dunque nel -sistema che io propongo vi sono i due 
fini che intende 'conseguire la Commissione, e si con-' 
seguiscono in essai più ampie e più sicure propor­ 
zioni, che non nel sistema della Commissione istessa. 
PHsldente, La parola è al Senatore Astenilo •. 
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,,.; Senatore' Astengo .. Signori, io credo che non ·bi­ 
sogna trasformare .1' Avvocato in un semplice oratore. 
I'no pub essere un eccellente oratore, senza che sia 
Avvocato, come può essere buon Avvocato senza eh• 
sia un oratore. 

-· lo per parie mia non rorrei assolutamente che si 
.eomertisse l'uffizio dell'Avvocato nell'ufficio di un sem- 
plice oratore all'adìenza, , .. · 

Senatore Musio. Domande la parola. . . 
Senatore Astengo. La- nostra procedura civile di 

regola richiede che il processo si istruisca tutto per 
iscritto, e che quando la causa è chiusa, si possa bensì 
.au'udiensa dare sviluppo alle ragioni dette nel corso 
de111i alli; ma non si possa supplire ali' udienza ai 
difetti dell'istruttoria scritta. 

Questa è la nostra procedura civili! formale , ed ~ 
bensì diversa da quella che si esserra in Francia, come 
da quella che si osservava nelle provincie Meridionali 
prima dell'attuale Codice di procedura civile italiano. 
., Quindi non bisogna che applichiamo al sistema di 
procedura in •igore, ciò che sollo altri sistemi possa 
essere .stato adottato convenientemente in alcune Pro­ 
•incie del Regno od anche all'estero. 
- Secondo la nostra procedura civile, la disputa orale 
all'udienza non ~ una necessità, è solo necessario che 
la causa sia bene istruita in iscritto, è nec~ssari~ che 
le ragioni siano bene riepilogale nello scritto conclu­ 
sionale; ali 'udiensa si fa bensl la relaeione della causa 
(e non è nemmeno necessario che la faccia nè l'av­ 
vocato, nè il Procuratore, perchè può farla il Giudice), 
e1I è poi ori dirillo di chi rappresenta la parte o di chi 
11e assume la .diresa di niluppare le ragloui dette negli 
alLi e nella conclusione; ma questo èirillo non si può 
convertirlo in uni necessità. · 
- Adottando quindi la proposta deì Senatore ~lusio, si 
verrebbe a limitare la prova della capacità a quella 
(ase del giudicio, in cui l'ufficio dtill'Avvocalo non si 
pub dire necessaeie '· si verrebbe a convertire un tale 
ufficio in quello dcl semplice oratore. 

Ma poi, o Signori, siete ben cerri che vi sieno sem­ 
pre dei clienti i quali, per rendere seni zio ad un 
t;iovane laureato in leg;e · che ubbia fallo due anni 
di pratica, e che ahlria bisogno d'andare a trattare · 
delle cause -per esperienza, vogliano affiJargli le loro 
cause, onde esperimentare se sia· capace ed abile ad 
arringarl~Y lo penso invece che qualunque cliente il 
quale abbia una causa IP.ria vorrà ebe sia arringala 
all'udienza da un laur,•al6 che sia già ammesso al pa­ 
trocinio, e non abbia più da fare degli esperimenti. 
D'nltronde, se noi vogliamo che non ai possa esercitare 
il patrocinio fuorchè da coloro che siano iscritti nel­ 
l'Albo degli Avvocati, come potremo volere che arringhi 
alle udienze e quindi eserciti una delle funzioni del­ 
l' Anocato chi aon ha finora i requisiti prescritti per- 
ehè possa essere Iscritto id quell'Albo? . · 

. Questo sistema, comunque ci venga dalla Francia, io 
non saprei accettarlo. Di più, voi rorresìe naturalmente 

che chi sente arringare questo aspirante alla professione 
di Avvocato, si formi un giudizio. sulla sua attitudine 
ad arringue e ad esercit:1re la profossione di Avvo­ 
cato; ma allora il giudicio del Tribunale, o della Corte 
davanti cui si disputerebbe la causa per esperienza, 
non si limiterebbe ad accertare se l'aspirante abbia 
adempito a quelle determinate condizioni di laurea, di 
pratica, di assistenza alle udienze e di arringa, ma 
sare~be un Kiudizio sulla capacità dell'aspirante stesso. 
Voi in questo mo1lo sostituireste all'esame che propone 
la Commissione un altro 11enere d'esame che si fareube 
all'udienza arringando d~lle cause. In questo sislema, 
ove sarebue quell'indipendenza chi! noi vogliamo assi· 
curare all'ordine degli Avvùcali, quell'indipendenza per 
cui non •ogliamo che lo amm11ttere o non ammellere 
all'tsercizio di questa professione, dipenda dalla Magi­ 
stratura? ·· · · . · · · , 

· Nella mia lunga carriera, o Signori, il> ho conosciuto 
degli Avvocati distintissimi i quali ali' uditnZll non 
erano in grad<> di fare una disputa orale e •i andavano 
a leg:;ere delle dispute scritte. . .. _ 

Ebbene, o Signori, col vostro sistema, a coloro i 
quali non abbiano la facilità dell' Plnquio, o siano 
troppo timidi, voi chiu1l~reste la via di poter ottenere 
l'iscrizione nell' Alh«> degli Avvocati, sebbene siano o 
possano divenire giureconsulti profondi, e questo io 
non posso ammelttrlo. 
lo non posso 11mmellere, o Signori, che per pro'8 

•!ella capacit.\. dell'Avvocato nell'esercizio delle sue fun­ 
zioni voi •ogliate richiedere, e vi limitale anzi a ri­ 
chiedt•re che vada a fare un' espHimento ali' udienz.1 
per tre o quattro Yol te per •edere se sarà o no un 
buon ora lo re; e se si spingesse la cosa si punto di 
dovere o ri~ellare il principio ùell'esamef od ammel­ 
tere semplicemente coilcslo esperimento di arte ora­ 
toria ali' udienza,, io dico fraocamente che piuttosto 
rigellerei il Pi.tema dell'esame. Se si vuole una prova, 
qu~sla deve essere aeri11 e conveniente, . e tale pro•a 
si otLiene col mezzo di un esame verbale e scrillo 

' ' come lo ha proposto la Commissione, un l'.Same che 
nnn deve aver<' per isco110 tli riconoscera se l'aspiranto 
sia o no un buon oralorr, ma sl di sindacare ae sia in 
~ratio di svolgere ed applicare quei princi11ii, che scien­ 
tificamente egli deve1a\·ere imparalo, in altri termini 
se sia in grado di esercii.lire bene le funzioni di Av­ 
vocato.· . 

. Senatore Musio. Domando la parola. 
_ . Presidente. Ila la parola. · 
' Senatore Musio. A me pure chi! l'onorevole Sena· 
tore Asleni;o aLbia parlato piil contro il progetto della 
Commissione, che con conlro il mio emendamento; e 
aon crrdo poi rbe egli abbia voluto fare allu~ione a 
me, aUorquantlo La detto che si voleva confond.,re l'o­ 
ratore coll'Avvoe11lo, in quanto che lassicuro che io 

I non li ho mai voluti confondere 'I! che realmente· non I li coufontlo, che anzi li distinguo nel modo il più as- 
1 soluto. . : .. · : · : , · ,, · : : , · ". · ·· .r. • 

·-· ..,,,. . 
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' Ripeto che egli ha confutato piuttosto il progetto 
della Commis>ione che non il mio emendamento, in 
quanto che egli ha detto: ( a che fare la proYd dell' a­ 
bilità nell'arringa? • A che, dico io! Ma se il progetto 
st11SS0 della Commissione lo impone colle parole: l' e­ 
aame acritto cotiaiste in VM con&ulla~ione od in un'ar­ 
ringa ••• ~·; · 
,Senatore Astengo. Ma a' intencle ili un'arringa scritta 

e non di on' arringa orale improvvisata. , 
· · Senatore Musio ••• · ••• Bene, la t:ommissione in­ 
tende di un'arringa scritta, ma domando io se I' ar­ 
·ringa parlata non valga ben meglio della scritta I Se 
non è nell' arringa parlata, in cui si dà saggio di mag­ 
gior aluilio, di mag;1ior vigoria di mente e di auitu­ 
dine, io quanto che l' improvvis11iooe è il più sicuro 
mezzo con cui uno, Avvocato o no, può dar miglior 
saggio di sè, della sua facondia e della sud rlottrina? 

, La Commissione risponde : vi è pure l'esame ver­ 
bale. Ma, ripeto io, cosa è l'esame verbale, in che cosa 
consiste '? Esao ai riduce ve! candidato a dare saggio 
di sapere applicare i principii generali ai casi speciali, 
-ma non può mai provare che il candidato sappia e 
possa all'occerrenaa infondere la convinzione sua nel· 
l'animo altrui, e possegga l'arte od · il segreto della 
·persuasione. 

Hiassumendcml, credo poter dire con fondamento 
che il mio emendamento non vorrebbe cosa diversa in 
definitiva di quel che pare voglia la Commissione, con 
questa difT11renza però che il mio emendarnen:e inspira 
la fidueia dcl risultato, che non può più essere dubbio, 

- mentre il progetto della Commissione non avrebbe 
questo vanla~gio, e corre tutti i perlcoh di un giullo&io 
aleatorio •.• ·· · 
!'residente. Rileggo l'emendamento del Signor Se­ 

natore Muslo per metterlo ai voti. 
r (vtdi aopra) · 
·Chi lo approva, sorga. 

.·•(Non è approvalo)·. · ... ". 
·· Senatore Muslo. Domando la controprova, inquanto 
che pormi che alcuni Senatori non abbiano ben capito. 
·· Presidente •. I Signori Senatori che non appro- 
·'3no ..... · 
- Senatore Vigliani. Ma la conlroprova non si può 
più fare, essendo già stato proclamato il rigetto del­ 
l'emendamento. 
Presidente. Metto dunque ai voti il numero S 

deli' artieolo 8. . • · 
« Avere sostenuto un esame teorico-pratico davanti ad 

una Commissione annualmente nominata dal primo Pre­ 
sidente della Corte d'Appello ••. , • .1 

Chi approva questo requisito, sorga. . 
· (Approvato). . 
o, a t••rn•remo indietro al numero .i che parla delle 

pratiche delle quali ancora non abbiamo discorse. 
e Avere per due llflni almeno atteso alla pr.itica .••• 
Senatore De Foresta, Relatore; Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. . ' 

. Senatore De Foresta, Ilelato,.e. Mi pare che si do­ 
vrebbe prima continuare il numero 5.. . .. , . 
Presidente. SI.a bene, continueremo prima il nu- 

mero 5. . 
· e .••• ·• e composta da un Consigliere d'Appello 
da esse delegalo e che ne ha la Presidenza, di un So­ 
stituto del Procuratore Generale da questo pure dsle­ 
gato, del Presidente del Tribunale dove ha sede la 
Corte d'App-lt«, o di un Giudice da esso delegalo, del 
Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati, e 
di un Membro dellò stesso Consiglio eletto da queste, , • 

Senatore Chiesi. Domando la parola. • 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi.. Domanderei che fosse messa ai 

l'Oli questa prima parte come aveva chiesto poc' anzi. 
· Senatore Leopardi. Domando la parola. 

· Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Uno degli or:!lori della Com­ 

missione, . mi pare abbia detto cbe DOll bisognava 
Car diptndere dalla Mallistralura la carriera degli Av­ 
vocati. Ebbene, nel mpdo pro11osto dalla Commissione, 
essa è compiutamente abbandonata 11la .Magistratura: 
non ci saranno Avvocati che la Magistratura non abbia 
accettati. 
Presidente. Mello dunque ai voti tulle quella parte 

di articolo che ho letta. 
Chi l'approVI, sorga. 

.·. (Approvalo) 
: • L'esame è verbale ed in iscrillo. 't 

e L' esAme verl•ale Yersa sulle applicazioni delle mas- 
11ime geoerdli dcl dirillo, e sulle <lisposizicmi dd Co~ , 
dici ai falli eh.i si propongono gli esaminatori. , 
'· St:nutore De Foresta, Relatore. Qui la stampa è 
incorsa in un errore - Do\·e dice del dirillo • rulU 
di1poti2'ioni, è da correggersi del "irillo ~ tklle di1po- 
1i~ioni. . • · t ., • 

Senatore CWesi. Domando la parola. . .. , 
. Presidente. Ila la parola. . . , . 
Senalore Chiesi. È staia approvata la prima parte 

del numero 5, e venne perciò ammessa la condizione 
dell'esame proposta dalla Commissione. · 
_, Ora, io intende di proporre un emc111lameolo riguardo 
all'esame. alle parole cioè l' ua1iu l verbale e in ucritto, 
e 0011 avrò bisogno di spender molte parole peq;iusti-- 
flcarlo. , 
, L'esame verbale è un giuoco di memoria; esso è una 
risorsa per un giovane dotato di molta memoria, e che 
uoodimeno è debole d' ingegno e non fece profondi 
studi. . . . 

Anche emlnenti Giureconsulti, dottissimi Magistrati 
che fossero assoggPltdti ad un esame verb.1le, non credo 
potr1·bbero ri;pondere a tulle le interro~azioni che da 
un indiscrelo esaminatore loro venissero fatte nel vasto 
ca-npo dalla scienza del gius pubblico, del diritto· ca­ 
nonico, civile, penale e di procedura. 

Il solo esame scrillo è un esperimento serio, perchè 
dalla manfora di scrivere, dal modo di sviluppare con 
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giusti ragionamenu ·e bene- applicate teorie il lema pro­ 
. posto, si pub ar:;omentare con . maggiore sicurezza il 
grado di capacità di chi subisce l'esame; e quand'an­ 
che egli non riesca a dare al quesito una soluzione con- 

. forme al vero; nondimeno col suo modo di scrivere e 
ragionare fornisce· il f mezzo di misurare la forza del 
suo ingegno e dl·I suo sapere. E perciò io propongo 
questo emendamento:" · · · · · · 

" L'esame avrà luogo in Iscritto. • · •,•. · . ·1 · :; 
• Senatore De Foresta. Domando la parola. : · · ' 
' Presidente. Ha la parola. · 

Senatore De Foresta, Ilelasore, Probabilmente I' o­ 
norevole Senatore Chiesi avrà preveduto che la Commis­ 
sione non accetterebbe questo emendamento, ritenendo 
che essa ha già dichiarato più volte che insisteva per 
l'esame verbale, principalmente -perchè non crede che 
nelle Università i giovani studino; quanto si dovrebbero 
studiare, materie legali, e -teme che in' ogni caso le 
'studino con molla fretta negli ultimi mesi dcl corso, e 
·che perciò non le rilen.gano molto nella memoria, e 
che essa Tuole obbli~nrli a continuare, nei due anni 
della pratica, a studiare anche la teoria, sia rivedendo 
le materie studiate;" sia facendone l'applicazione ai 
falli. 
Ora, se noi abbandoniamo l'esame verbale, è evidente 

che manchiamo a quello scopo ; d'altra parte che l'e­ 
same oramai prescritto per l'ingresso .e I' avanzamento 
in tulle le carriere, è sempre un esame teorico-pratico. 
E ciò con ragione, tanto pili che uno sene a control- 
lare l'altro, · 
- Coll'esame· verbale e scritto avremo un inliero spe­ 
rimento: col solo esame scritto non avremmo che una 
mezza guarentigia. La Commissione insiste pertanto • 
non meno per l'esame verbale che per l'esame serino. · 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Conforti. Io appoggio la proposta dcl Se· 

natore, Chiesi perchè credo che sia una proposta ra- 
gionevolissima, · · · 
· Qual ragione vi è di 'domandare l'esame orale, oltre 
I' esa me - seri Ilo? 1. 

' ·L'esame scrluo deve essere sufficiente. Voi compren­ 
derete che l'esame si deve dare non già a giovan-uì, 

•• ma ad uomini di ~5. ~5, 27 anni; insomma ad uomini 
maturi; naturalmente quest'esame oral» deve produrre 
una triste impressione ; dall'esame scritto può assai 
bene risultare, se l'aspirante ;ibbia dato opera agli studì, · 
:e se abbia presentì olla memoria le diverse 1lispo­ 
sizioni della legge. lo non veggo una ragione per 
cui lo scrillo ·non possa dimostrare cho si è versato 
nella materia. ; • " : ' · • ·' · 

· .. E poi io domando: gli esami degli aspiranti alla Ma­ 
gistratura sono forse oralit !io, essi son() scrilli. 

Voce dal bauco della f.ommiaione. S1J110 orali. 
Senatore Conrortt. Sono scrilli: • 
Yoci. Ohi Oh! 

''· Senatore Conforti. 
I . 

Noa son() orali, io sono presi- I 
6 

dente della Cornmissioné de,;li esami. Ebbene, la Com­ 
missione l\iudica dell'abilità dd giovani, e Ji Bp(ITO'fa 
o li disapprova unicamente rsaminamlo gli e!lllmi scritti. 
Gli esami orali potevano esseni, allorquando ~.Com­ 
mi~sioni si rormavano presso le rispellive Corti di Ap­ 
pello, ma non già ora che vi è una Ctlmmissione çen- · 
trale, a cui si mandano gli scrilli de.i giornni sulle Lesi 
speù1le dalla C11mmissione che· dimora a _Firenze. 

Ord, se quelli che aspirano alh Magistratura non 
sono costrelli a fare un esume orale. non comprendo 
perchè per la carriera di Anocato gli aspiranti .deb­ 
bano essere costretti non solamente • rare un esame 
scrillo, ma anche orale .. Quindi ap11oggio n~ov~menl11 
l"onorernle Chi~si. •. . ... 

Senatore Serra. Franceaco Maria.· llomando la 
'· parola. • ·; (··. 

·. Presidente. Ila la parola. · 
-· s~natore Serra Francesco Maria. Ilo chiesto la 
parola per rellificnro ·un fotta rispetto al quale mi 
pare che l'onorevole Conforti cade in errore. Egli ha 
ra[!ione quando dice che la Comri1issione centrale non 
giudira che sugli seri lii; ma le Commissioni locali di 
A(lptllo hanno; se la memoria non mi tra1lisce, doppio 
incarico. Il pri1110, ùi a(lrire il piPgo su,;i;rllulo coi temi 
che manda il Ministero e che serrnno di punto di e­ 
s:1me per tutti i canilida1i di tulle le Provinciti del 
Regno, e su:,:gellare gli scritti di ciascun candiilalo e 
suggPllatili, mandarli alla Commissione centr.,le. appunto 
presieduta dall'onor. Senatore Conforti. Un secondo io­ 
c~rico che. hanno le Co.mmissioni è quello di aprire _un 
ahro pie;;o ove sono le domande da dirigere a ciascun 
candidato, lo ri~poste. del quale sono consegnate in un 
processo vcrltale che suggellalo si rimelle ugualmente 
ella Commissione centrale. Co~l che, sta in ratti che la 
Commissione centrale non giudica the dc~li scritti, nia, 
crctlo, stia pure il fall1> che le ri~poste date dal can­ 
didato sono consrgnate in un processo verbale •. • · 

Senatore Conforti. Noi non abbiamo che gli scritti. 
,. · S~na!i\re Mus:o. In ~eguilo olle spieguioni date 
dall'onorevole Senatore Serri e alle a!Termazioni del 
Senatore Conforti, mellenilole assieme, ue risulla che 
vi è veramente un esame vtrbale; ma questo non con­ 
clude nulla: giacrM, &e la Commissione quando giu­ 
dica 1!el ·merito dei:li. esaminandi non ne dà alcun 
conio, vuol dire che è una auperlluilà. e se è superfluo 
in questa parlo l'e~ame,. pare 1011-ico che si luli;a .• 'J 

Senatore Conforti. Dichiaro eh~ noi non prendiamo 
in c1>nsidenzio11e che le l.fsi sulle quhli doveller1> per 
iscriuo ris1:ondere gli upiranli. Gli scrilli si su:?gel­ 
lano e si manclllnnalla Commis,;ione, la quale, I() ripeto, 
solo gli esami scrilli pren•le in consideruzione. 
Pre.>tdente. La Commissione propone l'esame ver­ 

bale e scrillo; 'il Senatore Cl,iesi innce. propone un 
emendamento col quale si dir~Lbe l'esame avrà luogo 
solo in iscriUo. 

' ' 

Domando se è appoggiato .. , . --·. 
(Essendo appoi;gialo, lo mello ai Toti). . ·~ ... ~ .1 

. ., 
u 
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Lo rileggo per metterlo ai voli.' .' ; 
e L'esame avrà luogo in iseritte •· 

. Senaterè Alfter1. ~li pare che la questione non sia 
posta in mollo r'!~o!are. Sta nel progetto della Com· 
missione che l'esame debba essere in iscritto e verbale: 
non vi I: che a fare la divisione; chi non "orni l'esame 
verbale, non si alzerà. .'; ·., .... ·• •; , 
" Presidente: Non è stata domandata la divisione. 

Senatore Alfteri. La divisione è di diriu», ed è poi 
qui necessaria, perché 'altrimenti che ne seguirebbe! 
Che chi vuole lesame in iscritto, e non lo vuole 
orale, non ~rtbbe più modo di dare il suo volo. 
Presidente. Non essendo proclamalo ancora l'esito 

del volo sull'emenclamento, si farà la divisione. 
e L'esame ~ "erbale •, · 
Chi approva qnesta parte della disposizione , voglia 

alzarsi. 
(Approvalo). 

e ed in iscritto. • 
(Approvato). 
e L'esame verbale versa sull'applicazione delle mas­ 

sime generali del diritto e• delle disposizioni dei Co· 
dici ai falli che si propontono dagli esaminatori. 

e L'esame scritto consiste in una consultazione ed 
io una arringa sovra temi dati dal Presidente della 
Commissione. 

e Si osservano inoltre per questo esame le norme 
generali prescritte per gli esami universitari. • 

(Apl'rovalo).. . I 
Rimarrebbe il numero 4 che riguarda le pratiche, il I 

quale non si è ancora volato. I 
Ministro di Gra.zia e Giustizia. Domando la 

parola sul secondo alinea di questo paragrafo, i 
.Presidente. Leggerò dunque la prima parte. 
« 4. Avere per due anni almeno aueso alla pratica 

forense nello studio di un Avvocalo, 3 negli stessi 
due anni assistito alle udienze si civili che !)inali 
delle Corti e Tribunali come sarà stabilito dal. Rego­ 
lamento. > 

(Approvato). 
• Suno dispensati da questa pratica i Cancellieri e 

i Vice-Cauccllicri delle Corli e dei Tribunali , i Can­ 
cellieri delle Preture, i Segretari ed i Vice-Segretari 
del Pubblico Ministero, tutti dopo due anni d'esereislo 
detla loro carica. , 
Ministro di Grazia e Giustizia. Con questa pro­ 

posta io forse mi rendo piti ri~oroso della Commis­ 
sione; ma credo che una volta che siamo entrati in 
quest' ordine .d' idee, debba pregare il Senato e la Com· 
missione perché le ultime parole di questo almea aieno 
cancellale, poichè per verità uon potrei accettare che 
i Sci;retarii e Vice-Segretarii del Pubblico Ministero 
dovessero dopo due anni essere per ciò solo dispensali 
dall'assistere....... . 

Voci (interrompendo) Si, si accettiamo. 
Senatore De-Fore3ta, Relatore. D11m11n1lo la parola. 
Preaidente. Ila_ l!_pa~!?la. 

.. 7 

SenaloreDQ Foresta, Relatore. La Commissione ade- 
risce alla proposta dcl Si;;. ?tlioislro. 1 , •••• • •• -. 

" Presidente. La quale consisterebbe? . , , !· . 
Senatore De Foresta,· Rtlatore., Nel sopprimrre le 

parole ' i Segretari ed i Vice-Segretari del Pubblico 
Ministero , 1lell'u'li1110 inciso ..... , 1, -.: 

!"residente •. Leggo il secondo, p~ragrafo del nu- 
mero 4. cosi emendalo: ·r ·• .. .,., ,,,, .... ,·.! , 

(Vedi infra). . '· ;:;·· ;. '' '·· .. ·r,• .. 
Senatore Pa.sini. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pa.:;ini. Siccome questa legge è applica- 

bile a tulle le Provincie riel Rtgno, e perciò anche alle 
Provincie Vcne1e,. dove nel sistema organico della Ma· 
gistralura non trovansi i Cancellieri ed i vice-Cancel­ 
lieri, ma ci sono uffici analoghi, io domanderei uno 
schiarimt.nto alla Commissione per sapere come ~i ,farà 
ad 11pplicare in quelle Pro~inciA la disposizione di que­ 
sto parai;raro che stiamo per volare. 

Senatore De Foresta., Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore De Foresta., Relatore. L'osservazione del· 

l'onorevole preopinante è i;iusta, e la Commissione ne 
terrà conto proponendo 1 tale uopo •:na disposizione 
nt>lla part~ t1·1nsitoria della lf>Sllil· 
Presidente. nile~go il secondo paragrafo del n . .i 

stato l!mend.ito. 
' Sono di~pensal! da questa pratica i Cancellif!ri e 

e i \'iee-Cancellieri tlelle Corli e dei Tribunali e i 
·;.; Cancellieri delle rrelure, dopo due •inni d"esercizio 
' ddla loro carica. , 
Chi lo approl'a, Toglia a\1.arsi. 
(Approvato). 
Ora IPggerò lintero articolo 8 per metterlo ai voti • 
e rer fssere iscritto ncll' Alùo degli Anocati eser­ 

cemi è neces~ario: 
• i. Presentare i certificati di moralità; 
' 2. isserc insignito della laurPa in giurisprudenza 

data o confermala in una delle Università del Regno; 
< 3. Avere per due anni almeno atteso alla pratica 

forense nello studio di un Avvocato, e negli stt>.ssi due 
a11ni assistito ali~ udienze si civili che ptnali delle · 
Corti e Tribunali come sarà stabilito dal R.e~ol1· 
mento. 

< Sono dispensati da 11uesta pratica i Cancellieri e i 
Vice-Cancellieri delle Corti e dei Tribunali, e i Cancel­ 
lieri delle Preture, dopo due anni d'esercizio della 
loro carica. 

e~- Avere sostenuto un esarr.e leori~o-pratico davanti 
ad unK Commissione annualmente nominal11 dal primo 
Presidente della Corte d'Appello e composta di un con­ 
sii;liere d'Appello da esso delegalo, che ne ha la pre­ 
siden&a, di un soslitulo del Procuratore generale da 
questo pure d~legato, del Presideute del Tribunale dove 
ha sede la Corte d'Appello o di tin Giudice d1 esso de­ 
sii,tnalo, ciel rresidente del Coni;iglio dell' Ordine degli 
Avvocali e di un ~[embro dello sltsso ConsiKlio elello 
da questo. • 

• 'lù ~ J • '. - ', 

. . . 



' 

-6!0- 

SENATO DEL REGNO :...j_ SESSIONE DEL 18G7 

' Si osservano inoltra per questo esame le norme. 
gPnerali prescritte per gli esami universitari .. · 1 
• Chi approva l'articolo intero cosi redailo, 'voglia al· 
zarsi, 

(Approvalo). · . 
La discussione sarà continuata - nella seduta di do­ 

mani alle ore ~. 
Mi permetto · di pregare i signori· Senatori a yoler 

convenire per tempo.-.- .. · . .. . ,\ , . .,- _ 
La sedula è sciolta (ore 5 t t~). : , ,. 

·' 

0cNel 
caso d'im1wdi~ento del Presilente del Consi­ 

glio d-ll'Ilrdine, il Consiglio elegge due Consi~lieri in· 
rece di un solo. · 

e L'esame è verbale ed in iscritto. - 
·. • L'esame verbale versa sull'applicazione delle mas­ 
sime generali del diritto e delle disposizioni dei Co­ 
dici ai falli che si propongono dagli esaminatori. 

e L'esame scritto consiste in una eonsultasicne ed in 
_ una arringa sovra temi dati dal Presidente della Com· 
missione. 

I ,, ·• 
·- . 

~ 'i·· ; ') . ; ' 
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